
È stata presentata dall’Ufficio diocesano
la nuova agenda della pastorale per le coppie

Quella famiglia
che custodisce
la generatività

Per vivere insieme la domenica della Parola

DI ALESSANDRO PAONE

ccogliere, custodire, generare: co-
me fa il grembo di una mamma
per il nascituro. Il tema “La fa-

miglia grembo del divino nell’uma-
no” è stato scelto dell’Ufficio diocesa-
no per la pastorale della famiglia, di-
retto da monsignor Carlino Panzeri,
per accompagnare incontri e percorsi
di formazione nel corso del 2020. 
A inizio del nuovo anno, l’Ufficio dio-
cesano ha presentato il programma
delle attività, scandito nell’agenda del-
la pastorale familiare, disponibile in
tutte le parrocchie della diocesi, con
gli appuntamenti e le proposte di per-
corsi di fede e di vita. «Il tema – ha
scritto il vescovo Marcello Semeraro
nella presentazione dell’agenda – mi
richiama il mistero dell’Incarnazione:
“Spazio di Dio che hai racchiuso nel
tuo grembo colui che nessuno spazio
può contenere”, canta un antico inno
orientale e si riferisce a Maria. Qui,
però, si parla pure della famiglia. Es-
sa, dal grembo della madre del Signore
apprende accoglienza e custodia, ge-
neratività e tenerezza. Ma prima an-
cora c’è un altro grembo: quello di
Dio. Solo la fede cristiana lo dice e so-
lo essa può dirlo in senso vero e pie-
no. Dio non è il “divino” e neppure
solo personale, ma è il “Padre”. Da
sempre. La sua fecondità è un Figlio,
che come madre egli porta in sé. An-

A
che il modo di essere Figlio è miste-
rioso: esce dal grembo del Padre, ma
non se ne allontana mai». 
In calendario, sono stati inseriti – tra
le tante attività – gli incontri in pre-
parazione alle nozze cristiane e di for-
mazione con i giovani sposi, i percor-
si di spiritualità coniugale e familiare
(con esercizi spirituali, weekend di spi-
ritualità, Veglie di preghiera e la se-
gnalazione degli appuntamenti dio-
cesani e nazionali), il percorso di vita
e di fede nella crisi matrimoniale e la
Scuola di coppia e di genitori. «Vo-
gliamo custodire nel cuore il tema del
2020 – hanno detto monsignor Car-
lino Panzeri e Luisanna Garau e Mas-
simo Camaglia, sposi nell’equipe dio-
cesana – con le parole che papa Fran-
cesco ha pronunciato a Philadelphia
in occasione dell’incontro mondiale
delle famiglie nel 2015: “Ma la cosa
più bella che ha fatto Dio, dice la Bib-
bia, è la famiglia. Ha creato l’uomo e
la donna. E ha affidato loro tutto. Ha
consegnato loro il mondo: crescete,
moltiplicatevi, coltivate la terra, fate-
la produrre, fatela crescere. Tutto l’a-
more che ha realizzato in questa crea-
zione meravigliosa l’ha affidato a una
famiglia. Tutto l’amore che Dio ha in
sé, tutta la bellezza che Dio ha in sé,
tutta la verità che Dio ha in sé, la con-
segna alla famiglia. Non abbiate pau-
ra, famiglie, di diventare ciò che siete!
Perché ne siete capaci!”».

missione. L’aiuto della Chiesa di Albano in Sierra Leone
Rinnovato l’impegno per la popolazione di Makeni

Marino. Il Comune e la Caritas 
a sostegno di chi è nel bisogno

Monsignor Carlino Panzeri durante un incontro

seguito della richiesta dei
vescovi di Senigallia,
monsignor Francesco

Manenti, e di Vallo della Lucania,
monsignor Ciro Miniero, le
reliquie del corpo di santa Maria
Goretti lasceranno dopodomani il
santuario di Nettuno e verranno
portate a Corinaldo, paese natale
di Marietta, e a Gromola, in
Campania. Particolare significato
acquista il pellegrinaggio che
porterà santa Maria Goretti a

Corinaldo, in
provincia di
Ancona, dove
nacque il 16
ottobre 1890.
“Marietta torna
a casa” è il
tema
conduttore che
ispirerà tutte le
iniziative che lì
vedranno la
presenza del
corpo della

santa da martedì prossimo fino al
28 gennaio. L’accoglienza è
prevista per le 17 di martedì
presso la chiesa parrocchiale di
San Francesco, da cui partirà in
processione verso il Santuario
(nella foto) in cui ci sarà alle 19 la
concelebrazione eucaristica
presieduta dal vescovo Manenti.
L’interessante programma degli
eventi, realizzato in stretto
rapporto con la diocesi di
Senigallia, prevede la presenza
costante dello stesso vescovo
Francesco Manenti, del cardinale
Angelo Comastri e dei padri
Passionisti che accompagnano la
santa. Inoltre, sono previsti
incontri particolari con le famiglie
e con i giovani, liturgie
penitenziali e le catechesi di don
Luigi Maria Epicoco e don
Emanuele Lauretani. Particolare
attenzione è stata riservata per
l’incontro con i ragazzi previsto
l’ultimo giorno. Lunedì 27
gennaio, inoltre, con inizio alle 21
presso la casa natale, verrà
presentato il libro “La nostra
Marietta”, contenente tra l’altro
un cd con la viva voce di Assunta
Goretti, mamma della santa, e di
Alessandro Serenelli, l’uccisore,
che raccontano – appunto – la
“loro” Marietta. Durante la
settimana della presenza del
corpo della santa a Corinaldo sarà
possibile lucrare l’indulgenza
plenaria. Dalla mattina del 29
gennaio fino al 2 febbraio, invece,
le reliquie del corpo della santa
andranno nella parrocchia di
Santa Maria Goretti in località
Gromola, nel comune di
Capaccio, in provincia di Salerno,
che proprio quest’anno festeggia il
cinquantesimo di dedicazione
della chiesa al nome della Santa.
Anche qui è previsto un
programma interessante di
incontri e celebrazioni, con
particolare attenzione ai malati,
alle famiglie e ai ragazzi.
Accompagnerà tutto il
pellegrinaggio, nelle Marche e in
Campania, il rettore del Santuario
di Nostra Signora delle Grazie e
Santa Maria Goretti di Nettuno,
padre Pasquale Gravante.

Giovanni Alberti
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Anzio.A Paolo Borrometi il «Premio per la Pace»

n “Premio per la
pace” a un
giornalista

coraggioso, sotto scorta
perché minacciato dalla
mafia, e da anni in prima
linea, con le sue inchieste,
contro la malavita
organizzata. Sarà Paolo
Borrometi, 36 anni,
giornalista, scrittore,
vicedirettore dell’Agenzia
giornalistica Italia e
presidente di Articolo 21, a
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ricevere per le mani
del sindaco di Anzio,
Candido De Angelis,
il “Premio per la
pace” istituito dal
Comune di Anzio
per le celebrazioni

del 76° anniversario dello
sbarco di Anzio. La prima
edizione di questo nuovo e
significativo evento
culturale, intorno al quale è
stato pianificato il
programma delle
celebrazioni del 2020, si
terrà domenica prossima,
alle 15, all’interno della sala
consiliare del Comune di
Anzio, a Villa Corsini
Sarsina. «Memoria, pace e
giovani: intorno a queste tre

parole – ha affermato in
merito il sindaco Candido
De Angelis – abbiamo
avviato, nel 2019, il nostro
nuovo progetto per le
celebrazioni dello sbarco,
che ha rappresentato una
pagina dolorosa per i nostri
padri e per la nostra città,
rasa al suolo durante
l’operazione “Shingle”. Con
l’istituzione del “Premio
per la pace”, che in questa
prima edizione vedrà
protagonista il noto
giornalista Paolo
Borrometi, indichiamo alle
giovani generazioni i
simboli dell’Italia
migliore». Il programma
delle celebrazioni per il 76°

anniversario dello sbarco di
Anzio è stato aperto giovedì
scorso con l’inaugurazione
dell’XI edizione della
mostra “Bandiere sul
Mare”, presso l’Ufficio
circondariale marittimo –
Guardia costiera di Anzio.
«Le scuole, i giovani ed i
luoghi simbolo dello
sbarco – ha detto Laura
Nolfi, assessore alle
politiche culturali e della
scuola – saranno al centro
del programma delle
celebrazioni 2020, aperto
dalla mostra organizzata,
con la consueta dedizione e
passione, dagli amici
dell’associazione Warriors at
Anzio». (Gio.Sal.)

n finanziamento regionale di circa 7mila euro
concesso al distretto socio–sanitario Rm 6.3 è stato
utilizzato dalla Caritas di Marino per la fornitura di

pacchi alimentari a favore di persone con disagio
economico e alta fragilità sociale. Il Comune di Marino,
come capofila del distretto, ha richiesto e ottenuto un
accordo con la Caritas della parrocchia Santa Barnaba che
si è assunta l’onere del reperimento dei pacchi alimentari,
per un massimo di 20 euro ciascuno, fino all’esaurimento
del finanziamento regionale. Successivamente, la Caritas
ha distribuito la metà degli alimenti alla Caritas di
Ciampino di piazza della Pace e l’altra metà, oltre a
Marino centro, anche alle pianure marinesi di Frattocchie
e Santa Maria delle Mole. «È stata attuata – ha detto
Barbara Cerro, assessore alle Politiche sociali del Comune
di Marino – una grande sinergia tra amministrazione
comunale e la Caritas territoriale per la distribuzione
capillare dei pacchi di genere alimentare per famiglie e
persone in stato di necessità. Una macchina organizzativa
ineccepibile che ha saputo cogliere e accogliere questa
importante opportunità sociale e di solidarietà fraterna».
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n occasione della prima “Domenica della parola”,
istituita da papa Francesco e in calendario dome-

nica prossima, il settore apostolato biblico dell’Uffi-
cio catechistico diocesano, in collaborazione con l’Uf-
ficio liturgico e con l’Ufficio musica sacra della dio-
cesi di Albano, ha preparato un apposito sussidio per
le celebrazioni eucaristiche. «Il sussidio – spiega don
Alessandro Saputo, responsabile del settore aposto-
lato biblico dell’Ufficio catechistico – potrà essere
fruttuosamente utilizzato nelle comunità parrocchiali
per l’animazione liturgica di questa domenica, come
voluto dal Papa». 
In occasione della ricorrenza, sul territorio dioce-
sano sono stati programmati diversi incontri di ri-
flessione e preghiera: sabato prossimo alle 19, nel-

la parrocchia San Michele Arcangelo di Aprilia mon-
signor Antonio Pitta, pro rettore e docente della
Pul, presenterà la giornata e la lettera “Aperuit il-
lis” con cui papa Francesco ha istituito la “Dome-
nica della parola”. 
Domenica prossima, dalle 9 alle 12 in seminario ad
Albano sarà celebrata una Liturgia della parola, con
intronizzazione del testo evangelico e meditazione,
a cura di don Jourdan Pinheiro, direttore dell’Ufficio
catechistico diocesano e regionale, mentre dalle 16
alle 18 a Sant’Isidoro agricoltore, in località Santa
Procula, a Pomezia ci sarà una lettura continua del
Vangelo di Matteo. Infine, alle 17 presso la parrocchia
Sant’Anna, a Nettuno, si terrà una lectio divina seguita
dalla celebrazione eucaristica conclusiva.

I

Il riconoscimento sarà dato
domenica al giornalista  
sotto scorta, impegnato 
nella lotta alla mafia

Il giornalista Paolo Borrometi

Tra le attività vi sono incontri di spiritualità 
e formazione con gli sposi, il percorso nella crisi 
matrimoniale e la Scuola per coniugi e genitori 
Il vescovo Semeraro: «Questa dal grembo di Maria, 
apprende accoglienza, generatività e tenerezza»

nche nel nuovo anno, l’Uf-
ficio missionario della dio-
cesi di Albano, diretto da

monsignor Pietro Massari, pro-
segue nelle sue attività di ac-
compagnamento, aiuto e sup-
porto alla popolazione della dio-
cesi di Makeni, in Sierra Leone.
Nel 2019, la missione in Africa
ha compiuto 25 anni, avviata
dall’allora vescovo Dante Berni-
ni: un quarto di secolo in cui so-
no state tante le opere compiu-
te, dalla costruzione di scuole,
pozzi, ospedali e centri di acco-
glienza e lavoro, al riscatto dei
bambini soldato, dal sostegno a
orfani e malati, alle iniziative se-
guite all’epidemia di ebola. 
«Il 2019 – spiegano dall’Ufficio
missionario diocesano – è stato
un anno pieno di novità e sono
tante le iniziative che, con il con-
tributo di ciascuno, sono state
portate avanti e continueranno a
essere seguite. A Makeni, la Nur-

A sery school “Marcello Semera-
ro”, inaugurata a ottobre 2018,
accoglie un centinaio di bambi-
ni dai 3 ai 6 anni a cui viene of-
ferto oltre alla formazione anche
un pasto completo al giorno e
l’assistenza sanitaria. Con un
contributo annuo di 180 euro si
possono garantire formazione e
pasti per ogni bambino». Per le
donazioni, si può contattare l’uf-
ficio diocesano all’email missio-
nario@diocesidialbano.it. 
Sempre a Makeni, è attivo anche
il “Santa Maria Goretti center”,
che accoglie insegnanti, studen-
ti, medici che operano alla uni-
versità di Makeni o presso l’Holy
Spirit Hospital. «Sempre più –
aggiungono dal Centro missio-
nario – la casa e le nostre suore
sono un punto di riferimento. A
Ropolon, una zona molto pove-
ra della periferia di Makeni, la
“Primary school William Gras-
si”, inaugurata anch’essa a otto-

bre 2018, accoglie circa 100 bam-
bini e anche qui vengono offer-
ti loro, oltre alla formazione, un
pasto completo al giorno e l’as-
sistenza sanitaria, se occorre. I-
noltre, sono stati completati i la-
vori di costruzione della nuova
“Nursery School Dante Bernini”
che è stata inaugurata a novem-
bre 2019 in occasione del viag-
gio di don Pietro Massari con u-
na nostra delegazione». La scuo-
la accoglie già tanti bambini dai
3 ai 6 anni a cui viene offerto ol-
tre alla formazione anche un pa-
sto completo al giorno e l’assi-
stenza sanitaria, se occorre. An-
che in questo caso, con un con-
tributo di 180 euro all’anno si
possono garantire la formazione
e i pasti per ogni bambino. U-
scendo dalla città di Makeni, so-
no presenti altre opere avviate
dalla diocesi di Albano a soste-
gno e per l’emancipazione della
popolazione locale. 
A Port Loko, ad esempio, alcune
giovani donne seguono un cor-
so di taglio e cucito che può ga-
rantire loro una professionalità:
«Anche qui– spiegano dall’uffi-
cio missionario diocesano – ol-
tre alla formazione offriamo un
pasto completo al giorno. Nella
casa “Alba Marina Cecchini Hou-
se”, invece, accogliamo ragazze,
garantendo loro la possibilità di
frequentare la scuola e di vivere
dignitosamente. Queste ragazze
vivono con le suore che amore-
volmente le curano e le sosten-
gono. Nel villaggio di Yele, infi-
ne, le bambine orfane di ebola
frequentano con profitto la pri-
mary school e vivono gioiosa-
mente con le suore delle Picco-
le discepole di Gesù nell’Ar-
manda Sordini Bording Home».

Giovanni Salsano

Verso la rinascita in Cristo
i terrà oggi pomeriggio alle 17, nel-
le sale del Seminario vescovile di

Albano, l’incontro, a cura del servizio
per il catecumenato dell’Ufficio cate-
chistico diocesano, tra il vescovo Mar-
cello Semeraro e 11 catecumeni, che
nella notte di Pasqua riceveranno i
sacramenti dell’iniziazione cristiana. 
Il successivo passo, per i catecumeni,
sarà nella prima domenica di Quare-
sima, con il rito dell’elezione.
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Maria Goretti
torna tra i fedeli
della sua terra

il pellegrinaggio
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ALBANO
Per una pastorale delle relazioni

è insistente la tentazione di somigliare
ad altri: tentazione della moda, dell’o-

mologazione, del conformismo (o anticonfor-
mismo). Nella pastorale è la tentazione del “si
è fatto sempre così”. Se la nostra azione pa-
storale non sarà vissuta con la capacità di stu-
pirsi davanti a unicità e irripetibilità di ogni
persona e non si trasforma in pastorale delle
relazioni, mai sarà generativa e creativa.

Marcello Semeraro, vescovo
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Domenica, 19 gennaio 2020


